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ITINERARI A TEMA PER VISITARE FIRENZE  con la storica dellôarte e pittrice ELISA MARIANINI 

 

Mezza giornata (circa 3 ore, massimo 4 ore) 

 

Itinerario  1 

Sulle tracce dei Medici  

Visita   del quartiere mediceo partendo da Palazzo Medici Riccardi, prima residenza della famiglia  Medici 

dove possiamo ammirare il palazzo, la Cappella dei Magi di Benozzo Gozzoli e la Galleria degli specchi 

con gli straordinari affreschi barocchi di Luca Giordano. Segue la visita  della Basilica di San Lorenzo, dove 

lavorarono Brunelleschi  e Michelangelo, che ospita importanti capolavori, di Donatello, del Verrocchio, del 

Bronzino, del Rosso Fiorentino, oltretutto luogo di sepoltura del capostipite dei Medici  nella  stupenda 

Sagrestia vecchia, capolavoro rinascimentale del Brunelleschi.  

 

   
 

 

Itinerario  2 

Alla scoperta del cuore religioso di Firenze 

Visita allôinterno del Duomo fiorentino di Santa Maria del Fiore e della antica Cripta di Santa Reparata 

dove è sepolto anche il Brunelleschi. Salita sulla Cupola, punto più alto della città  e visita del Battistero di 

San Giovanni. Lôitinerario continua nel Museo dellôopera del Duomo recentemente restaurato e rinnovato 

con un allestimento innovativo, dove è possibile ammirare gli  originali delle famose Porte bronzee del 

Battistero e le sculture di Arnolfo e di molti altri importanti artisti che ornavano lôoriginale  facciata prima 

che fosse distrutta per costruire quella attuale da De Fabris a metà Ottocento in forme neogotiche. Presenti 

allôinterno del Museo opere quali la Maddalena di Donatello, la Pietà di Michelangelo,  e le Cantorie di 

Donatello e Luca della Robbia. 
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Itinerario  3  

Alla scoperta del cuore civile e politico di Firenze 
Partenza da Piazza della Repubblica, il cuore della Florentia romana per conoscere le antiche origini di 

Firenze.  La visita prosegue in Orsanmichele, in origine era una loggia costruita per il mercato delle 

granaglie, in seguito trasformata in chiesa delle Arti , le antiche corporazioni fiorentine che detenevano il 

potere in città. Culmine del percorso Piazza della Signoria, con il Monumento equestre di Cosimo I, la 

Fontana del Nettuno,  la Loggia dei Lanzi e le famosissime statue che la ornano oltre al maestoso  simbolo 

del potere e della trasformazione della città: Palazzo Vecchio. Chiamato in origine "Palazzo dei Priori" , 

divenne nel XV secolo "Palazzo della Signoria"; nel 1540 ñPalazzo Ducaleò, quando il duca Cosimo I de' 

Medici ne fece la sua residenza trasferendosi da Palazzo Medici; infine il nome di ñPalazzo Vecchioò lo 

assunse nel 1565 quando la corte del Duca Cosimo si spostò nel "nuovo" Palazzo Pitti  nella zona 

dôOltrarno. Da qui un collegamento sopraelevato unisce i due palazzi  attraverso il famoso Corridoio 

Vasariano. La struttura di tipo medievale e difensivo con torri, merli, pietra grezza allôesterno, cela al suo 

interno uno sfarzoso palazzo che sotto la guida dellôarchitetto Giorgio Vasari al seguito del Granduca 

Cosimo celebra il suo granduca e tutto il suo seguito nel grandioso Salone dei Cinquecento.  

 

   
 

 

Itinerario  4  

Alla scoperta del complesso domenicano di Santa Maria Novella 

Visita allôintero complesso di Santa Maria Novella comprendente la Chiesa che custodisce opere 

straordinarie, dai Crocefissi di Giotto e Brunelleschi, alla Trinità di Masaccio, agli affreschi del Ghirlandaio 

e di Filippino Lippi. A seguire visita ai chiostri, quello ñverdeò di Paolo Uccello e quello ñgrandeò, il 

maggiore in assoluto di Firenze, e al Cappellone degli Spagnoli affrescato da Andrea di Buonaiuto, summa 

di tutto il pensiero domenicano. Segue visita allôantica Farmacia, la più antica per attivit¨ dôEuropa, poich® 

ancora attiva dal 1612 continuando a produrre celebri prodotti tratti da antiche ricette dei frati domenicani. 
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Itinerario  5 

Alla scoperta del complesso francescano di Santa Croce 

Visita allôintero complesso di Santa Croce comprendente la Chiesa che custodisce opere straordinarie, dal  

Crocefisso di Donatello, agli affreschi di Giotto e di molti altri suoi allievi  nelle cappelle del transetto che 

offrono un panorama completo delle differenze di stile nella pittura del Trecento in Italia, come è possibile 

trovare solo ad Assisi. La Chiesa è inoltre luogo di illustre sepolture cantate anche nei Sepolcri del Foscolo. 

A seguire visita alla Cappella Pazzi e al Museo che ospita il celebre Crocifisso di Cimabue rovinato 

dallôalluvione di Firenze del  4 novembre 1966. 

 

    
 

 

Itinerario  6  

Sulle tracce del Beato Angelico, alla scoperta del Convento di San Marco 

Visita allôintero complesso di San Marco comprendente il Convento, ristrutturato su progetto di Michelozzo, 

che custodisce opere straordinarie del Beato Angelico.  La visita alle celle affrescate rappresenta un unicum 

nella storia dellôarte. Qui abitarono santôAntonino Pierozzi, cui è dedicato il bellissimo Chiostro, lo stesso 

Beato Angelico, Fra Bartolomeo, il Savonarola, che qui allôingresso della Biblioteca venne catturato per 

essere poi arso al rogo in Piazza della Signoria. Allôinterno ¯ custodito anche lôimportante Cenacolo di 

Domenico Ghirlandaio e un Museo ospitato nellôantico Ospizio dei pellegrini comprendente la maggior 

collezione di Pale dôaltare e dipinti del Beato Angelico. Allôinterno del complesso ¯ ospitato anche il Museo 

di Firenze antica, utile per comprendere i resti di ciò che fu distrutto dellôantico centro storico intorno 

allôarea dove adesso sorge Piazza della Repubblica, nel periodo di risanamento, quando Firenze divenne 

Capitale dôItalia. 

 

    
 

 


